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(BE:STRADE FERRATE. DELLÒ. STATO 


ro de 
palo dana, rioovendoi Tn ita volta il 


anni 6 e-finanze “avrebbero: agevolmente 
avuto delle offerte. non minori di ‘quella 
MMM gni crolai aguuste si 
Ma sarebbo egli un buon contratto? 
“Per giudicare” so. Ja “cosstoné ' dell’eserci= 


milioni, sia un'operazione utile allo»stato, 
fa duopo ficercare” da ‘un'lato qual bene- 
ficio, petto .le.strado, farrate. procurino.all’e 
rario ‘e dall'altro qual onsre»dovrebberò le 
finanzò Tttiporsi Per procacciarsi dal credito 

| adoniata Gomima, "001 cen. 
Questo secondo calcolo è prestò fatto. 
consolidato italiano essendo, al corso di 70, 


x 


il governo dovrebbe ‘inserivere nel bilancio 


mezzo; por. gl'interessi, annuali d'un impre- 
stito di;150: milioni. » s00;.-. 
Quanto fruttano le strade ferrate? 


Un documento Importantò pubblicato’ t6st | È ANcor' più notevole 'inquanitichò «I"esposi- 
rene arr strade ferrato | 7Î099, universale ha, provocato, per pareethi 
© Gi mefto ‘imgrado*di rispondere al quesito 


Tsso è il rendiconto degli ‘osercizi 1860, 


po ie£i 


1861,.0.62. Veramente noù wha ché ‘una 


relazione ‘estesa’ per ‘l’anno 1860. (e questa 
avrebbe dovuto esser ‘imandata ‘alla luce 
werso.la metà del..61).6 ragguagli abba- 
stanza ‘particolareggiati pel 61; 6 pel 1862 


alcuni ‘brevi cepni, il più "ohio ‘ t' potesse | Milano, di quella, da Bologoa, a Ferrara e 
Î dell'altra da. Rho a Sesto. Calende, per. cui 


avere, mentre; l'eserciziò è. appena’ còm- 
piuto. Sag : 


L'estensione delle linso_ esercitate‘“dallo | 
stato era nel 1860 di 608 chil. Nel 1861 si| 


Î 


aggiunse la ‘strada ferrata da Vercelli. a.Va- | 


‘ lonza ‘pot Casalo di 42 chil.; l'esercizio della 
quale. rimaso però affidato alla Compagnia | 
delle strade ferrato Vittorio Emanuele sino | 
al principio dell’anno corrente , nel quale 
enne assunto dallo stato. Nel 1862 fa | 
aperta; la linea da Torreberetti a Pavia. di | 
48 chilomietri, cosicchè «la «tate esercitata | 
dlallo st:to è ora di 693 chilometri. *.*’ 

‘ ‘I'prodotti e le spese di esercizio ne' tre 

ultimi “anti ‘sono; "vt è Uni 

Anni "©" Prodotti © Spesd °° 

1860, L, 19,345.340 16, L. 8,6641396 11 

1861» 1» ‘21,932.908 76. .»:.9,856,080. 01 

1862» ‘21,030,042%47 “0 9871774 88 
Jo. tro anni aduaquo,si ebbero; ‘ 


Prodotti: . der: 62,309,091 :39 
Spese "1" ""»-28,993/151 ‘00 È» 
+. Reddità tolto.‘ 1» 93,913.d40 39 


Il reddito medio annuo risulta di lire 
‘11,305,313. © 

Secondo i calcoli. dell’amministrazione go- 
ivernativa; il provento netto «sarebbe più: po- 


cizio L 1,003,562 92 per. nuove ‘còstri- 
izioni.c6! miglioramenti. di edifizi; cosicchè 
Îla"spesa d'esercizio venendo ridotta ‘a lito 
‘27,390,588 08 Îl ‘réddito. nelto ‘ ascende ‘a 
clita:34,918,B03..1cd itnavggar (mula io 
Pa queste ‘cifre cine e - 
aio, per procurarsf:150 milioni, dovrebbe 
ro una rete ig ferrate cho ja tre 


un 


È #fos al'81810818 
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zio. delle. vie ferrate, .per. la: somma. dì 150 | 


Pddlle' speso utia*tenditadi ‘oltre 10 milioni è } P"ESSOChÈ tutte. le strade ferrate d'Europa, 


| Inglese' satebbe stata ‘assai ‘più sensibile; 


Telazione che' precede l’àppendiée a'bilanci. 
1evolé, essendo còmprésa nelle spese di eser- | 


‘apparirà tonue ed in se.stessa ed in con- sche gli stati;. i: quali 


«Mon soggette all’influsso delle cause spe- 
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».14,155789 754, 
profitto mefto:dica; 


| Millobe, di ipiù, i °° 
I 


ei 
patri Risi % 


sit, “’ Comet i|ecol>1862non'-presenta ffispetto «al (1864, 
È | > m capi - 
‘interesse. dello stato. adunque consiglia’ éh>'la “leggiorà dimintzione di‘860°mila 


eau risparmi, "il rapporto tra 
dl prodotto” netto ‘di titti imi- il vantaggio di oltré 00 mila a at ed pui gaeta i 
da “ | per «cento. 


Paci n 


” : 
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Ds Ts! bigieng a 
Moni; © n € relti «a Milano ‘peri Pavia; ha cagionata .upa |' La feto del l'statò "8 ‘adariquo itivonai 
Ma Jo vie, ferràtà nbîi rittfitigotio” arazio- perdita: alfa linea” di'‘Genova, riducerido Ve- |- zioni rr ira 


stenstoni. peréòrs sprà 
| mente ,‘@ se-crisi politiche bo ‘commereiali | ) 4 
cagionano: ada diminuzionè "né'trasporti e |' 
ne: proventi, sel’ apertura. di nuove linee 
da cuie!deriva»» una «deviazione al traffico, 
Produce ‘una ‘riduzione d' èbtrata;” siffatti 
issesti sono. passaggieri,,  cessando collo 
scomparir ‘delle » crisi 0-ripristinandosi nei 
trasporti l'equilibrio pel'sussidio teciproco 
che, de.yie, ferrato. si porgono fra, di loro. 
Nell'anno: 1862: si nota: una » diminuzione 
| di ‘prodotti. Lè' cause ne ‘sono'parechio) le 
uno, generali. e ‘speciali le' altre. 
Sono cause generali la crise dell'industria 
| cotonifera; là languidezza' de” commerci così 


| diplerni, come, esteri. Esse hanno influito. su 


Vimentò,  dltre il ‘quala’ i progressi? s0nò 
lenti. od incerti. * ‘.‘ etnei 


sulle francesi, Sulle iaglesi, sulle tedeschè, 
che presentano una dimiguzioné in confronto 


del 1861. Per l'Inghilterra questo-risultato |‘a ‘cui giunsero: in ‘altri: stati, 


mesi un movimento: ‘eccezionale » di... viag- 
ggiatori ‘e di' merci. Si ha quindi fondata’ 
ragione di credere che, se non vi fosse stata; 
l'esposizione; la perdita; delle strade ferrata | tare in proporzione. de’ proventi. 

Venendo alle cause speciali, lè principali 
sono: 


1. L’apertara della Jinca \da Piacenza a 


più milioni. 
venne deviato il traffico: che sì: aveva dal- 
Italia centrale per la ‘linea* di Piacenza; 
o molte merci d' oltremare ‘èd'ìl' carbone 
iu ispecie, per Ja maggior parte: de’ paesi 
tia. Piacenza. 6‘ Bologna ; tralasciarono., 
aperta la linea di Ferrara, di . percorrere 
quella da Genova a' Piacenza, è del pari 
gran, parte de' trasporti, dalla Svizzerà a 
Milano pel Lago. Maggiore... che prima 
dell'apertura: della linéa di: Rho-a Gallarate, 
(volgeva da ‘Arona ’'a Milano ‘per Novara 4 
ora prende la'‘via più breve ‘di Gallarate; 

2.:Le modificazioni della tariffa .de' tra- 
sporti, delle, merci, .le quali ridussero i di- 
ritti sulle granaglie, i carboni, il bestiame, 
i vini; 

8, La tassa del 10 per cento sui trasporti 


delle .compagaie private. i 

L'on. ‘Bona non sarà ‘contradiletto "da ‘al 
cuno, quando fa osservare come, sino te* 
nui gli stipendi degl’impiegati. 11 direttora 


hanno compagnie private che. pagano a’ di- 
rettori del' servizio ‘o'delle ‘officia stipendi 
di 40, di 50, è di 100. mila lire; mentre 
nel poslro stato dl direttore generale: ha 9 
mila lire di stipendio, a'cui solo da pochi 
auni si. aggiunsero. £ mila lire a titolo di 
assegnameato straordinario o di rappre: 
sentanza. 


dissi dle eroi 


viceversa, .D'onde possiamo bene Ailrapmo la | governo non, abbia a vederla, 

i accennate | seutassero favorevoli occasfoni; ma'non esîtia- 
di réllentimentò del rafîoo agirorioin modo io: 2° dichfarite éhe > pet quanto not sti- 
quasi insensibile sui prodotti della lineaYitfà- miamo, poco, conveniente..che Je.state faccia 
| "hi so ‘oo (| l'indastriale, 
La. qual cosa è, provenuta principalmente! ‘disfarsi ‘delle “vie fertàto Ud Toi “Possedute, 
da ciò che Je -strade ferrate .non hanno..ag- della gra: 
cor raggiunto fra noî quel: limita ‘nel'mo- 


Le. nostre. strade. ferrate,sono,. tutla..-su- Î annuale de’ profitti 
scettibili. d’un .inoremento. ‘assai notevole. ‘> 

Ora ‘not ‘vi dra ‘una? rete.che sia ‘compiuta; |. 
non ‘v'ha ‘un’commercio ‘iitétno fra vas | 
rie province nè. un commercio estero abba: 
stanza sviluppato per fàr..ascendero, ls, po-- 
sire.vie. ferrate a .quel..grado di. prosperità 


Ogni avanzamento ‘fiegli s6ambi’ sarà va! 
gione d'aumento de” prodot dellò sirade 
ferrate, 6 possiamo aggiungòre di reddita | 
metto; .essendo..ragionewole. lo.;atiendare ché, 
le spese d’esercizio non: abbiano ad aumen: | tativi capaci dI turbare"'Gidine 10 questa” provin. 

jo Vi dici pra / pn guri iefena; in urnza in 

Se ora sopra cento lire. di. prodotti si ' Toleaica Di cl (veg Buono La e 
spendono nell'esercizio L. 4% 36, crescendo 
i prodotti, è sperabile, di ridurre la .spese n 
a:40 per cento, @ state sÎ potrà far ‘as: cha pv Sendo | Rieti 

\ i vantati ‘Mt fiv ' 7: 
segnamento sopra un reddito’ netto dî HA co . aHVVOR, ur AVO a Bri UT 

Ed a questo riguardo «è debito»di. giu+ 
stiziail' riconoscere ‘chie l'amministrazione | 
governativa, non, teme.il confronto con quella 


di pri pon 
FA è cafala. preso la gonna Dn 
rum è i 
TR RI a 
‘eni " ù 

dorati ‘e: 


delle ‘officine ha seimila lire, il' vicesdiret! |. 
tore tremila,.. il capo artiera duemila. Yi 


di vederle diventare viepiù prospero. Non 
51, polrebbe . sostélotassdlatimenta* ghe, i 
180» gli.si pro- 


non crediamo ch'egli abbia a 


.Senonchè. quando i. vari gruppi.della graudo 


‘rete nazionale siano»: riòrdinative ‘quando 
;, Rossa ritrarre dalla. cessidiie ‘ud Henaficio 
che superi. molevolmente...la, somma. mediu 
conseguiti mègli ù 


Itimi 


È sd ola; 


| li porsito d'azione nonià dasicri ssoltantuohe si 
a 


Gita, ma sibbeno da varii. mesi. I suoi mezzi di 
! agitazione non corrispondono: 4i desideri ed' ai di- 
lella setta e quindi.la sua iufinenzame):phoss 
minima, Con.inito ciò non bisogna trascurarios 


le autorità non devono mai gli occhi di dear 
per evitare che alte volte Vega: aletrt ’ 


eccezioni, i suoi càpf 


zioni, gredito aleana;l e-se.fen/gpno».dalla migzio- * 


"uTanza tenuti por, testo 


‘boniiro ‘sussfstobo, "Ta vit da 
dopo il fatto di Aspromonte "obi ta "tivi Tosti if. 
; fari politici. Ora tontardi:ricuperata it terreno | 


Ttapi 
paritanno' forse seni di ripidi br 
siasmo botsì; ma' net '?I Certo cous: 

. ima certo fit 

{‘Rosto edi. eredi 13 ezio >: , 
biamo sfortunatamente nèi nostri comuni /un'&bbon- 
I danza di elementi di disordine i quali: non: cetoàro 
che gi ritornare a, galla pd .avero. così Jago.cdmno 

| di viyere Alla enalle del governa 0 delle, popo. 
| zioni pacifishe, 4) ciao ì supa_ di 
!Duovi' forgi df Volobliri “darà "senza UO dle 
da'tostoro con èriltisiasino; ma dla missà del vo- 
polo; wo,; ve 16 ‘acterto. Be tatti siatto’stafichi delle 
stragi del brigantaggio, non voglianiò “perciò ri. 
metterci nel disordine di ogni ‘genere prodotto da 

Biudigi 


corpi irregolari. :..in questo siamo. indici compe. 
A grabde velocità, la quale doveva, almeno: |" Malgrado la tenuità degli stipendi, la giuria le passate visenda, e Rena più 
in sulle prime, indurre non pochi. riaggia- | stato. conta.. impiegati... tecnici di. un’ istra- |'992 ‘col pretesio dell il fd) omuigge 
tori a'passairò ‘da’ posti di prima classe alla: | zione ed intelligenza ‘verament uperiori , | si era organizzatò ud n meet 
seconda 0. dalla seconda alla terza, per ri- | Ciò che, contribuîscé no" poco risul- 


tati ottenuti dall’esersizio. -« : 

Ormai cominciano a modificarsi idea 
ed i giudizi, intorno .al servizio della 
strade. ferrate. Le teorie che ricusavano: ai 
governi la possibilità di far uu*buow ser- 

Anzi, se si riflette alla moltiplicità delle | vizio hanno cessato di esser inflessibili. Gli 
cause, che esercitarono Ja lor influenza sul |-esempi del. Belgio, d'Italia; del Wurtemherg 
movimento e buî' prodotti ' delle dp fer- | 0 di eltri stati tedésch?, che posso gono! delle 
rate, Ja diminuzione avuta nell'aito scorso | reti governative ‘di strade, ferrato provano 


sparmiar l’ aumento di spesa; ma questa 
causa ha avuto stilta diminuzione dè’ pro- 
dotti minor influenza di ciò che molti le attri- 
buiscono e fra gli altri ‘anche Fon. Sella nella 


costrussero a proprie 
spese le vie ferrata; se poteronò ottenere’ i 
capitali a condizioni discrete, giovarono alle 
ciali da: noi. annoverate.. Prendendo ad e- | finanze, Nel Belgio ‘il beneficio netto.supera 
sempio la grande linea da Torino a Genova l'l'interesse degl'imprestiti, nel Wurtemberg 


fronito' di quella subìta? da' molterreti estere, 


d'interno. Il prefettò Fece tosto coni 
che non Fatina pot mente, 

@'che'se si fosserò azzardati di ra; did ch o- 
Stante, un'assemblea pubblica’ con qui Sopo, egli 
si sarebbe veduto, con suò rinérescimento, nel do- 
vere di valersi dei-merzi ‘che dd legga gli noneva 
(nelle mani per lutelare l’ordina pubblico. «Figara- 
tevi lo sdegno..dei nostri, tribuni! as tale! anputieio : 
strepitarono, ma. fa giuocoforza. di abbastare il. ca- 
po, Credo che tale idea sia stata da essi abband, 
Data. ma in ogni caso il qpfatera o la aptorità mi 
'Iiati cavo ‘in grafo di lar rispettare gli ordini del 
‘prefetto La Polodia noti è étie tin pretesto; 1"0%a 
madre ®'di abiltare il popolo ‘sentirli a paria“), 
a {uoniara contro il govèrno, contro ogni ordiri di 
cose, e ciò nella speranza di farsi accottara a poco 
per volta quali difensori natorali degli oppres4 ed 
i veri, capi. del mesimento- nazionale. Non-.30_pyr 


i vari, © ia tabia coscienza 
SET nei 


r®) 


tati ten 


Gricimo_ Lo pepludeni-agnca mn che mai fi: 
otto del Re, part nell Toro 


di 
isato! 


denti nel governo: 


airone | a: Ù 
ll secondo ballo del. miuéfdse* D'Atfitd "di ‘iéri 
è gra a più “Milatà amore: 8, AR des le | 


10 1/2, seguita dalla sua.corte. arrivava ala Fo- 
resteria,. ricevuta.» a' piedi. dello‘ scalone! dal pre: 
fetto ed:all'ingrasso degli ‘appartamenti''dalla tar: 
gua consorte. Lo scalone’ era'stato @ddobbato 
gon fiori, arazzi, Bpecchi» e-wérdura; ‘e l'aspetto ne 
era levolissimo.'* Ad' ogni piameroitolo si tro: 
cavano due domestici in gran livrea e:\col capo in- 
ipriato. Nell’ interno. delle sale. persone. vestite.in 
nero e calzoni corli he facevano il servizio con 
una, profusione ed. una. s i 
‘monarca. tichessa aperse il ballo col prefetto 
e peo + fobta fu'èUn ‘asso’ e colla 'imatohiesd' di 
un'amabilità senza! pari. |-Essa prese posto in capo 
Alla: galleria Miationta le danze, avendo alla de- 
stra ‘la'mioglie' del' prefetto, alla sinistra Ja' mar- 
chesa ‘ Lamarmora, ‘tin '‘po’ più fndietro le princi. 
- passo, Piedimotte @/Cirella, datmò d'onore riapali» 
_Aane «ed ai lati le contesse Gaitinara e Castiglione. 
A mezzanotte DER D'Afflitto condusse S. A. 
Sal" buffo? d'Uid''d@ a'confetti, ‘all'‘éht arrivo le 
porte s'aperserò» pet Ja: pria) volta. ! Durahtecil 
tompo che, essa colle. sue: dame stette in: quella sala 
nessdno vi penetrò 6 nen fu che dopo la sua par- 
tenta cholil pubblico venné ‘ammesso dd tmmirare 
cd a gustare le pasticcerie ed i dolcivstati vivi 
apprestati. Anche in questa parte. ;si.notò .che il 
marchese aveva falto le cose molto splendidamente. 
La duchessa stette al’ballo fino all’'ibà'e’mezzo è 
la ana pavia dipinianstatni ifinò ‘oltre’ le':5 
el mattino. Non vi parlo. delle cconcialure e de- 
gli ‘abbigliamenti delle nici ) 80 pesa! tutte 
riboccavano”di di i éd i Joro' abiti in'‘generale 
erano ricchissimi, Pel buon gusto degli ‘abiti e pel 
portamento , della persona .si notò. la nostra prefe- 
tessa che fevé gli onori ‘di casa con una grazia ed 
una gentilezza ‘ammirabili. Da ‘ciò potete vedere che 
il ballo fu ;elegàntissimo;. ba. 
PS. Il pensiere del; meeting: venne abbandonato 
definitivamente : si april invece, una sottoscrizione 
per la “Polonia nel’ giotrialo del signor Sterbini 
«Roma. 11 deputato -Ricciardi: sottostrisse: pel primo 


la somma di L, 10, 4 : RE 
pg verso le 7 nn centinaio di giovani 
percorsero tina parte délla' via Toledo alle grida di 
viva Ja Polonia; sed-alcuni vogliono ariche! a: quello 
di — viva Napoli capitale del regno, —,ma.questo 
grido non è però acceriato. Giunti al caffè d'Italia 
trovarono vari .ufficiali. di questura che li consi- 
iarono a sciogliersi, come diffatti fecero tosto. 
0 quindi inesatte. le! voci (di seguìw arresti. 11 
deputato -Ricciardi intervenne alla festa del pre- 
fetto è vi si trattenne fia tardi, 
. Corre Vote che il'‘principe AMredo d’ Inghilterra 
‘sia stato preso a Baia‘dalla mal'aria 6 trasportato 


‘a Gastellamarò peresservi curato: si sarebbero do- 
mandati medici a Londra. 
‘ nderj, ed oggi siamo dominati da'venti'dî terra 
: ‘, ‘talchè la temperatura ‘si è abbassata 
asegi;i cio , 4 

Veltatidnis, ba 1300? GUov dla, od 

‘0° (RA 'POLITICA IMPERIALE 

IN ITALIA 


‘Il discotso ‘del'signor Billault al Corpo le- 
‘ gislativo francese ‘sulla quistione ‘italiana è 
quale doveva attendersi ‘e non giustifica in 
‘nessun modò quell’ ta ua di, malcontento 
da cui fu sorpreso il Diritto, il quale non si 
azzarda pereiò a consigliare la. guerra colla 
«Francia ;ma wi giunge ben vicino, suggerendo 
sostanzialmente: di assumere verso la Francia 
una posizione simile a ‘quella che noì abbia- 
mo assunto vefso l’Austria. Eppure quale di- 
stanza vi'lu frà l’ina ‘el'altra potenza a 
nostro figuardo ? L'una che nega assoluta. 
mente il nostro diritto nazionale.;. l’altra che 
non nega niente del tutto, ma salo, dimanda 
di poter. mettere d'accordo. questo nostro di- 
ritto con. un interessa francese che; noi pos- 
siamo deplorare sia frainteso, ma che sarebbe 
stoltezza ‘il ‘voler negare che esista. 
Dal:momento ‘chie Diouyn de Lhuys vénne 
assunto alla ‘direzione degli affarì esteri in 
Francia per ‘mostrare una miggior deferenza 
al papato e veder di ricavarne, qualche mag- 
. giore arrendevolezza, moi avevamo. già, messo 
Jil cuore in, e.ci eravamo  acconciati ad 
un periodo più:0 meno lungo: di spinosa.a- 
| &pettazione, durante il quale non'avevamo però 
‘nemmeno nessun timore. Negli affari nostri 
sappiamo che anche. noi' dobbiamo ‘ entratci 
‘bet’ una ‘buona parte; è questo ti basta, Eb- 
‘ene, ce lò perdoni il Diritto, in questa dispo- 


sizione d'animo abbiamo. il coraggio dì tro- 


vare anche. qualche buona cosa : per. ndi nel 
discorso del signor Billault, se.non altro come 
si (sa trovare talvolta. qualche: buon .sapore 
nei. medicinali che il farmacista ci prepara; 

Intanto ilsig. Billault dichiara che l’unità 
italiana; la quale:da un fortissimo patito fran. 
cese considera vasi ‘comè un pericolo di cui Ja 
Francia ‘dovrebbe premunirsi, non è conside. 
rata tale dal governo imperiale. Quest'unità 
non è che quistione d'interesse secondario per 
la Francia, e, deve cedere, al. prevalente volere 
degli italiani che sono migliori giudici in que- 
sto affare, liuet. ib argatena sil 

Ci conceda il Diritto che mon c'è tanto male 
in questa concessione; missime ‘dopo ehe la 
Prenci, veneta ‘al’ nati per fiere 
e commentàte Ta ‘politica’ del nuovo ministro! 


lendidezza degne.di un | 


i vin Francia; avea parlato di rifare 
a pezzi l’Italia e dell’impossibilità che tutta 
intera (potesse digeritsidall’ègoismo dei nostri 
‘vicini.’ È bensì vero che in questa operazione 
‘anche noi-dovevamo entrarci per qualche cosa; 
‘ha è pole bene però il sapere che anche 
«l'idea (sia (altrove abbandonata, i 

E ché*cosa-d’remo poi deldominio pontifi- 
cioehe a Roma si pretende veder ricostituito 
6 che nella bocca del'signor Billault pare'che 
sia considerato di ben altra maniera:? Il mi- 
nistro oratore parlò sempre dei 700 mila sud- 
diti"del papa e ton disse "nemmeno che titti 
siano, necessari a corrpborare quell’indipen- 
‘denza ‘papale ‘che ‘sta ‘tanto al ‘cuore della 
‘Francia. Vediamo inifatti(come'i giornali! cle- 
ricali» accolsero quel: discorso. Lo subirono 
sdegnosi e tacquero. Perchè adunque dovrebbe 
interpretarsi nel. modo tanto sinistro che il 
Diritto vorrebbe? | Ne: 

Forse' l'organo della demoerazià' italiana, 
com’esso s'intitola’, ‘non. vuol. perdonare al 
| ig: Billault quell’ultima frasercon‘éui? chiuse 
sil ;suondiscorso, e’ che; per quanto. possa ur- 
tare le. sue. convinzioni, non. cessa di essere 
la cosa. più splendidamente vera che il mini- 
stro francese abbia detto. 

‘Quel: discorso ‘ infatti ‘s1° può ‘tacciare ‘in 
qualche: punto di soverchia: abilità ‘nello sfug- 
gire iil..vivo della questione; si: può: appuntare 
d’inesattezza. quando, pretende. _l’ Inghilterra 
partigiana dell’ occupazione austriaca’ nella 
Venezia ; ma néssuno può, ragionando sul sodo, 
comntestargli il' merito ‘dell’ évidenza, quando 
dice ‘che l’imperatore, è*in Francia il: più :s0- 
lido: e più sincero; amico. della. libertà ita- 
liana,...;; 

Il Diritto che pare in procinto di stizzirsi 
co’ suoi amici della democrazia francese, può 
infatti mettere a confrotito ‘quello chie costoro 
hanno fatto per ‘noi ‘e quello :che fece l’impe- 
ratore, 1 democratici francesi combattevano il 
\pensiero: della guerra. del,1859, mentre. Napo- 
leone II{ discendeva in Italia. a combatterla, e 
se la potente volontà dell’imperatore non istasse 
ferma a combattere ‘le contrarie influenze, ci 
troveremnmo a ben' altro ‘punto che quello de- 
terminato dal discorso del signor Billault. 

«Quando il, Diritto sente la tentazione di ab- 
bandonarsi all’ impeto della sua avversione 
contro l’imperatore, dovrebbe ad ogni buon 
conto ricordarsi come Felice ‘Orsini, democra- 
tico italiano, che andò sul patibolo . per to- 
gliere appunto ‘di. mezzo quell’ ostacolo che 
nell’.imperatore si. sognava all’ avvenire. dei 


l’ imperatore gli italiani dovevano riporre la 
più grande fiducia. 

E dicono che gli uomini sul limitar della 
tomba hanno sicura la: divinazione, 


no ne are alia ednia GRECO 
L’ECONOMATO GENERALE 


Un giornale di questa città teneva proposito, non 
ha guari, del podere di Casanova, che va ‘tra le 
più ragguardevoli proprietà dell’Economata genèrale 
di Torine,. e circa le vicende corse dall’Economato 
négli ultimi affittamenti del medesimo, adduceva 
fatti ed esprimeva giudizii non punto favorevoli a 
«tale amministrazione. Ora, nel: solo interessè della 
verità... della giustizia, e mantenendo però ferma 
la nostra convinzione. che l'Economato. non deve 
aver''un bilancio a ‘sè îndipendentomente dalle Ca- 
mere, ma che così le sub entrate. come le sua spese 
debbano. essere sottoposte, al, Parlamento, ngi di 
buon grado pubblichiamo le seguenti considerazioni, 
colle quali vengono rettifica f.{ti ‘erroneamente 
esposti. | 

innanzi tratto non regge il faito..che il sig;(Se- 
bastiano Desderi stringesse il contratto d’affilta- 
mento del podere di Casanova col presente economo 
generale, abate Vacchetta, suo (parente: il’ detto 
(contratto fa conchiuso ai due .d'aprile del 1852, e 
l'abite Vacchetta, non entrò.a reggero l'Economato 
di Torino che ai 12 di maggio dell’anno stesso. 

È fuor di'dubbio ‘che il siguor Desderi non fa 
(provvido, de’ suoi. interessi  nell’ancettare le condi- 
zioni di quel contratto che lo obbligavano a pagare 
un fitto maggiore d'oltre L. 40,000 di quello che 
‘èrta stabilito col ‘prévedente conduttore, meptre il 
podere era scemato d'una superficie di ben cento 
sessanta ettare cedute alla Réal Casa. Se non che 
il Desderi poteva ragionevolmente ripromettersi un 
largo guadagno dall'anmento dei prodotti dél po- 
dere chi divisava ,conseguire  mercè.. i: nuovi 
metodi di coltivazione da lui ideati, ed in ispecie 
del prodotto dd' cereali. Ma egli andò deluso delle 
suo aspettative, dappoichè, sin dai primi anni del 
suo affittamento, il podere di Casanova soggiacgne 
a disastri e fallanz?, 0 poco, stante ..il prezzo sdei 
cersali invi dopo che fa adottato îl principio del 
libero soambio, ‘le cui benefiche conseguenze non 
potranno svolgersi e sentirsi: che in processo -di 
tempo. 

Entrato il Desderi nell’affittamentò, mantenne Ja 
pratica in corso di subaffittare una buona parte 
del, podere di. Casanova a que' coloni; parò dalle 
condizioni del suo contratto fu costretto a rincarar 
loro i! fitto affiae di proporzionarlo allà misura di 
quello pagato da lai per tatto; il' podere. Ayvenve 
‘da ciò.che, fra breye, l'affittainolo e i coloni, non 
.essendosi punto avverate le liete condizioni agri- 

cole ed ecoliomichè, su‘cni l'uno e gli altri ave- 

fatto findamento; si trovassero ridotti a gra= 
Siino, Iron 4 è da notare. che, i 
‘coloni erano 


gravati di debiti sotto la gestione 


a 


-del predecessore del Desderi, tantochè uno de'primi. 


Udi provocare dalla real grazia condoni e sussidii a 
pro dî quegli infelici. 


popoli italiani, finisse per confessare che nel-: 


atti dell'amministrazione dell'abate Vacchetta fu 


Certamente anche l’Economato generale non avea 
adoperato con-la debita ponderazione, ponendo tali 
patti nel contratto col Desderi che non si potevano 
da luî serbare se non si verificavano le eventualità 
più favorevoli; ma di ciò è da chiamare in colpa 
l'amministrazione precedente a quella dell'abate 
Vacchelta, al quale rimase il carico di trovar modo 
di riparare a tutti gli sconci prodotti da quel con- 
tratto malauguroso: contratto ehe fuor di dubbio 
non sarebbe stato conchiuso se .l’Economato. gene= 
rale fosse stato allora assistito dal Consiglio per- 
manente d’amministrazione, siccome, fu dappoi, ed 
è tuttora in virtù del decreto reale del 21 agosto 
1853, promosso dall’illustre ministro Bencompagni. 

L’economo generale prese speciale sollèvitiidine 
dello, stato de’ coloni, i quali per rimanere .a colti- 
vare que’ terreni, sn_ cui stavano le loro, famiglie 
da tempo immemorabile, si erano imposti durissimi 
‘Sagrificiî, 6 che non''potevano! migliorare | le loro 
scondizioni se non. procacciando di xariare la colti- 
vazione de’ terreni medesimi ; il..che avrebbe ri- 
chiesto l’impiego di vistosi capitali ed avrebbe’ iù- 
contrata una difficoltà insuperabile per questo che 
il podere di Casanova manca d’acqua e di fabbri» 
cati. Quindi dei due: partiti. che vennero proposti 
nel 1859, quando s’erano oltremodo aggravate le 
angustie del fittainolò ‘e de' coloni, vale a dite 0 
di sciogliere l’affittamento o di ridurre il fitto, ac- 
colse, quest’ultimo, come, quello che sarebbe tornato 
in più pronto e maggior vantaggio dei coloni, giac- 
chè di talé riduzione avrebbero itmmantinenti pro- 
fittato, Di: ciò dà prova. una nota di lui, in data 
del 14 novembre 1859,.nella quale è proposta una 
riduzione di L. 32,300 sol fitto convenuto col De- 
sderi a ‘patto ch'egli consentisse ad ‘una propor- 
zionata riduzione del fitto de’ coloni, Ma siffatto 
partito non-venue accolto, e si preferì quello «dello 
scioglimento del contratto col Desderi, a cagione» 
in ispecie di certe pratiche che erans iniziate colla 
Real Casa per venderle intiero il podere di Casa- 
nova: pratiche le quali non ebbero seguito. 

Or bene, l'equità voleva che il Desderi venisse ri- 
sarcito del danno che toccava per lo scioglimento del 
suo contratto, e i riguardi dovuti. a una colonia agri- 
cola di ben ottocento persone, che erano in, punto 
di rimanere senza pane e senza tetto, esigevano 
che l'Economato generale, il cui espresso carattere 
è quello ‘di un'istituzione di beneficenza, calasse ai 
partiti più acconci a. migliorarne le sorti, Da tali 
concetti furono inspirate, le diverse risoluzioni, a 
cui ‘sulla proposta ‘dell’Economo generale’ vennero i 
ministri Cassinis e'Miglietti e da ultimo il ministro 
Rattazzi, durante la reggenza. che tenne del mini- 
stero di grazia e giustizia, e de’ culti circa il po- 
dere di Casanova. Non si vuol negare che in forza 
di tali risoluzioni l’Economato generale abbia sog- 
giaciuto (a qualche perdita; ma ciò avvenne in con- 
seguenza di un contratto a cui .l’amministrazione 
dell'abate Vacchetta non ‘ebbe parte: ciò avvenne 
per considerazioni d'equità e. d’umanità, di cui non 
"può essere certo chi muova carico nè all’Econo- 
mato, nè al ministero, Ben puossi tener per fermo 
che quind’innanzi simili inconvenienti non potranno 
aver luogo, massime: quando siano posti in vigore i 
nuovi ordinamenti | che sappiamo dover, tra breve 


‘| dar norma a tutti gli economati generali del regno, 


—___rsn pren 
AFFARI DI POLONIA 


Lettere indirizzate allo Czas di Cracovia ci 
fanno conoscere le ‘circostanze nelle quali! gli 
insorti, trincierati nei; jboschi di Radziwi]low 
nelle vicinanze di Skurniewice, hanno ottenuto 
di impadronirsi di parecchi ufficiali russi, e 
,e particolarmente di un siutante di campo 
del granduca Costantino, arrestando un con- 
voglio della strada ferrata. Alla notizia di que- 
sto arresto, il granduca ha fatto appello. a .dei 
volontari nella. guardia. per. snidare gli in- 
sorti ; 300 se ne sono presentati, ma furorio 
respinti dai cacciatori polacchi, e molti anzi 
caddero in’ potere' del nemico. 

Indosso agli ufficiali ‘arrestati, come pure 
addosso di una dama russa. fatta prigioniera, 
gli. insorti hanno trovato. documenti impor- 
tanti. 

ll Giornale di Posen contiene le seguenti par- 
ticolarità intorno ‘al contenuto di'tali carte : 


1. Un resoconto generale’ degli avvenimenti dal 
22 gennaio al 4 febbraio, nel quale il governo ràsso 
si sforza di dimostrare che (la insurrezione nel: re- 
gno non fu. provocata dal reclutamento; ma che 


tato centrale. io ‘ 

2. Due estratti di bollettini pubblicati dal Gior- 
nale ufficiale di Varsavia. 

3. Due dispacci del capo della cancelleria diplo- 
matica del granduta, signor! Tenzoborscki agli am- 
baseiatori russi, barone Badberg a Parigi, e signor 
d’Onbril.a. Berlino, È 

&. Dae lettere della’granduchessa ad una princi. 
pessa stran'era ed‘al contald'Aquila.:a Parigi. 

Queste, due ultime sono.della. più. alta. importan- 
za. Vi è detto, che il..governo. prussiano ha offerto 


l'insurrezione polacca. Quanto all'Austria, vi:è‘ac- 
cussta iatamen il. movimento polacco, lasciando 
che distaccamenti armati liberamente traversino la 
frontiera galiziana. 

Le lettere della ‘granduchessa svelano nina grande 
inquietudine motivata dagli avvenimenti attuali, ma 
sembrano indicare che il granduca’ non devierà 
punto dalla linea di condotta da lui adottata. Le 
lettere in discorso (farono inviate alla grandachessa 
stol sigillo della, amtorità costituite provvisoriamente 
nella città. L'invio era accompagnato da una let- 
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dessa era stata di lunga mano preparata dal comi-. 


il suo intervento armato alla Russia ‘per soffocare, 


.tera in francese, con la qualesi giustificava la in- 
discrezione commessa adducendone a scusa le nas 
cessità ‘della guerra. meda 

Lo Czas ici comunica il testo della. nota ;u- 
scita dalla cancelleria diploematica del: governo 
della Pelonia e diretta agli'ambasciatori russi 
a Parigi, Londra ed ‘a Berlino. Qnesto. testo 
è il seguente: 

Varsavia, ‘23 gennaio (& febbraio); 1863, 

Signor Ambasciatore, ' > £i nilab - 
La stampa. rivoluzionaria straniera di tutti î 
paesi, attingendo le sue informazioni quasi esclu- 
sivamente al giornale lo Czas; che si” pubblica è 
Cracovia, si è sforzata a rappresentare la insurre- 
zione scoppiata in alcuni punti (del'regno di Po- 
Jonia, eome conseguenza del reclutamento e del 
modo crudele, von cui lo si'avrabbe” posto vin ese- 
cuzione a Varsavia. — o 
‘La Gairolta, di' NaPliloda i Leopoli ;' più ri- 
voluzionaria ancora se è possibile, dello Czas. ma 
nello isfesso tempo più franca, si'è ‘incaricata di 
dare la più chiara smentita (alle cause che lo: Csas 
aveva ottenuto di far prevalere come fossero. i veri 
motivi dell’insurrezione. |. — stint 
La suddetta’ garzeita confessa ‘che ‘la insurra- 
zione era preparata di lunga mano, ed’ ‘appoggia 
è. sue asserzioni alle: prove. più ‘evidenti, .. 

Egli è pertanto lo stesso nemico che ci forni- 
sce le migliori armi per combatterlo, ed è a questo 
fine, e der mettere V. E: in grado, qualora‘lo'giu- 
d:chi conveniente, di rettificare la erronea opinione 
sparsa.a disegno, che il reclutamento, cioè, abbia 
provocata la insurrezione, che io'mi faccio un do- 
vere'di irasmettervi ‘la ‘treduzione di due ‘articoli 
successivi che videro la luce nella Gazzetta .Na- 
radowa, mv dè dineé alia 
Per ismentire viemaggiormente tutta la falsità 
delle asserzioni della stampa intorno ai motivi della 
insurrezione polacca, vi aggiungerò che otto giorni 
prima. di quello fissato pel ra epanto, e cheera 
ignorato da tuiti, più di 1500 individui avevano 
alla spicciolata abbandanato Varsavia 'per riunirsi 
in bande. U sélogo'Ui LARIO 
La insurrezione era adunque decisa, ed .aves 
anche ricevuto un principio di esecuzione prima 
del reclutamento; che non vi ebbe alcuna influenza; 
Ho l'onore, eco. 


Firmato: Toosonsxy. 


Lo Czas stesso riceve dal. suo. corrispon- 
dente viennese le due seguenti notizie seritte 
in stile abbastanza laconico: 
1° Il gabinetto inglese ha domandato al principe 
Gorciakoff.se ‘egli consideri come obbligatorii i 
trattati del 1815: per quello,che risguarda la:Po-g 
lonia, . 7 

2° Il medesimo gabinetto ha dichiarate al'signor 
Bismarck Schunhausen a Berlino: che (qualunque 
intervento, della Prussia in favore della Russia varrà 
risguardato dall'Inghilterra coms un casus. belli. 


Serivono da Leopoli alla Corrisp. gen. ‘che evi. 
l’ avanzarsi delle. .truppe russe verso i > distretti 
confiaarii, di. Rzeszow e. Przemysl.gl'insergenti. 
vengono, spinti sempre più verso i confini abstriaei. 
Da parte del ‘governo ‘austriaco farono presi tutti 
i. proyvedimebti | per sorvegliare. rigorosamente il 
confine; e per. poter, in caso di assaggio. d'insor- 
genti, disarmarli ed rin Artogne Nel 
villaggio di Dyniska è avvenuto ìl éuso ‘che tina 
pattuglia. in perlbstrazione ebbe ad arrestare e rdi- 
sormare 62 insorgenti che avèyano passato il con- 
fine. A. Narol una pattuglia di gendarmi è di 
guardia'di fifidnza ha' disarmati 14 insorgenti seriza, 
trovar resistenza o li consegnò e quell'autorità di- 
trettual@. }:-.,, plinti -vmbeatian ti. 

—, Scrivono dai confini russo-polacchi in data 
10 ‘còrr.: 34 911 19 

Gl' insorgenti sono ancor sempre (accampati a 
Dombrowa rassa e s’ apprestano, A gparcare sopra 
Czenstochau per conqnistarvi una batleria ch'è di- 
fesa. da 3000 russi. Dei viaggiatori raccontano, ‘che 
un battaglione della guardia, spedito]conito gli in- 
sorgenti, due stazioni lungi da Varsavia, fu inte- 
ramente disfatto dagli insorgenti che l'attendevano 
appiattati nei boschi. In un'altro punto i russi 
avrebbero incendiato una. cittadella e cinque. vil- 
laggi, che parteggiavano per gli insorgenti, noci- 
dendo tutti 1 fanciulli e le donne che vi. si tro- 


varono. 

La ferrovia da Varsavia a Maczki è dominata 
dagli insorgenti che fermano i treni e. visitano i 
passeggieri. A Sandomier si continua ad arruolare 
per gli.insorgenti. Le truppe russe, si sarebbero 
ritirate a Radom e Kielce. Dicesi «che il governo 
russo abbia:conferito ai dòlbndelli poteri assoluti 
sulla vita e, sostanze degli vinfelici ‘abitanti della 
Polonia. PRESEN? ‘ 

Lo Cas riporta una” circolare che il capo ‘ po- 
litico ‘del Mdistretto di Zamoysk , ha' diramato ai 
giudici )e borgomastri , per invitarli ad mbbidire 
alle autorità militari in tutte le cose riguardanti 
la guerra, La circolare dico inoltre , edi cal sal- 
vare il paese dalla devastazione il militare ha già 
avuto l'ordine d’inseguire le persone armate 0 s0- 
spette di cornivenza ; che le truppe procederanno 
come in guerra su territorio nemico; che se’ gli 
insorgeoti cercheranno rifugio nelle città, nei vil- 
laggi e borghi;.le ‘truppe procederanno contro di 
essi, anche,se gli abitanti o proprietari non hanno 
alcuna parte all’insurrezione,. secondo esigeranno 
le circostanze, o coll’artiglieria o colle fucilate o 

| colla baionetta senza' riguardo di sorta. Il capo del 
distretto invita infine quelli che girano nei, boschi 
a far ritorno alle città, per sottrarsi alle conso- 
'’‘guenze della guerra. © Metti 
| % — Gli rtl ragguagli dello Czas dal teatro 
| edella guerra sono ogsi assai scarsi. Da spiata 
| i tre.il governo. russo si affatiea a 
o pica sape 0 Pda Pg dei ciroofi di 


a el sangue 7 - + 
“Podlesia "di L'ublin e Salidoltier, la rivoluzione si 


Tarnow 10 è dé 
‘fa la narfazione | 
Tussi, 


crtiro n 


le Prancesi è spagnuoli. 


“eontione ri è masi 


2 Alcune nomine nell'ordine de' Ss. Maurizio e 


Lazzaro 
8, L'autor ione ad alcuni comuni di contrarre 
dei fs nella Cassa dei depositi © prestiti stabi 
‘lita presso.la. Direzione del debito pubblico. 
Un supplemento unito ‘alla gazzetta contiene un 
elenco di 154 pensioni. 
. Corso di piacere. Nell'intento.di favorire 
incorso alle feste del garnovalone di Milano, Ja 
Compagnia della strada ferrata Vittorio Emanuele 
| esoguirà in ciascuno dei due giorni di sabbato e 
di d lenica, 21.6 22 corrente, un treno di piacere 
de Forino a con ritorno nella sera, 
©» Questo treno sarà composto ‘di vétture di'2.a C) 
(di 3.a classe. I viaggiatori che profitteranno dello 
s “godranno di ‘una riduzione del 50 per 0,0 
sui prezzi stabiliti dalla tariffa. 


vg gono Omo 
del treno di-piacere nei giorni 21 e 22 febbraio 
Partenza da Torino oto 745 ant, 
. Arrivo a Milano.» 1145 > 
“»Partenza:da Milano ore 8 15 pom. 

(° Afrivo a Torino ‘> ‘1205 » 
Patto: “— Si leggo nella Gassetta di Genova 
+ Sabato sera, in Gonova, in fondo alla via No- 
tari, duo nomini maltrattavano una povera vecchia, 
Un ‘dabbentionio che” Passava, diretto alla Focè, 
ovs ha la sua abitazione, senti compassione della 
tapina 6 sy fo’ a riprendere i suoi persecutori per- 
chè puri tare dal'inàlmenaria. Un diverbio 
né seguì lè parole tennero tosto dietro tristi 
falli, corchè uno dei due tribolatori della. vecchia, 
tratto un: coltello, “fece. una larga ferita ad una 
delle tempio di colui che aveva preso le parti della 
vecchia, » 

Il ferito Venne tosto raccolto eportato allo spo: 
da'o dove sì spera di salvarlo, 

Disgrazia. — Si leggo nello stesso giornale: 

Sabato mattina vetso le 8 operavasi sulia piazza 
Caricamento di. Genova la consueta manovra. del 
convoglio,merei che rimonta alla stazione. di par- 
vai di api Y “’ 

macchina era’ giunta col seguito dei vaggni. 
Si doveva staccarné uno 6 si die’ mano PA ci 
zione, La mac “innoltrossi di un metro per la- 
sciar libera la piattaforme su cui deve girgro il 
vagone lo si vuolò ‘totlo dal binario su cui è 
posto, Un segnale o male inteso, 0 mal daîg, op- 
pure anche ‘un inopportuno appoggio del macchi: 
nistà sul miantbrio del regolatore fece dare addio. 
tro la loeonioliva e*trovandosi a metà girato sulla 
piattaforma il vagone di cui” operavasi lo sposta- 
mento fece Iraboteare nel sottoposto vario il piano 
della piattaforina ed in parte vi cadde il vagone 
stesso, roves è per-l'altra parte ;sul contiguo 
binario, Due * stavano in quel'punto intenti 
a lavorareì attorno \ad - un altro» vagone e-misera- 
mente vennero oòlti. sotto l’ingente peso del va- 
gone. o Î piaderitcii 

Sì iugeo tosto a liberarli e d ualche sforzo 
si votò riaverli maldonci assai è at. 

Trasportati allo spedale, essì vivono ancora fino 
al giorno, d'oggi; fanno anzi sperare di potere es- 
sere sottoposti ad una cura. 

) Tribunali. — Corte d'assisie* di Chiaveri. 
Leggiamo nello stesso giornale: 

La Corte ‘d’assisie chindevà ‘venerdì scorso la 
sessione del' corrente trimestre in Chiavari, ove si 
era pel corso di varie udienze occupata dei proce 
dimenti istruiti în quel circolo. Crediamo oppor- 
tuno il fare alcun cenno particolarizzato del dibat- 
timento importante che maggiormente occupò la 
pubblica attenzione. bed 

Alcuni pastori trovandosi il dì 4 novembre ul- 
timo a'raccogliet legna' nella' selva Zatta, posta nel 
mandamento di Varese ligure, videro sparsi pel 
canale detto Scrava di Giambruno avanzi di ossa 
uinane spolpate, ed ivi presso i brandelli di una 

è d'una pezzuola’ attorcigliata e guisa di 
Tuueio, 6d'entro il latciò uti ramoscello di faggio. 
Accorsa sul luogo l'autorità giudiziaria, non tardò 


“nati a: ere tiepenrinianciia: partiva. un 
| ni i.da Varsavia verso- -Boli- 


o di immani atrocità. commesso. dai 


1: ‘Un“deeteto” in data del'25 gennaio! (precédatò 


“dalla ‘relazione ‘è S +) che “autotizza il ministro 
dei lavori” bblici“ad aminetterà al servizio in uf- 
fizi sedentari di strada ferrata 6 dei telegrafi elet- 
trici le vedove 6 figlie orfane d’impiegati beneme- 
riti = ivo 1amministrazioni, con che loro 
cessi mediante. 6 durante la loro applicazione in 
CET tivo “ogni ‘titolo ‘ad assegni sul debito 
vital 


vicini andava. vendendo. 


abitazione ia un giorno dell’ agosto ultimo. 


li matrazioni,: éspi 
se ia 


davere a%pie' d'un albero e ricoperto di foglie. 


Torino, 


desiderasse la morte. 


commesso colle circostanze sovra specificate. 


preconcetto disegno di uccidere la. propria figlia. 


commovente facondia l'assunto ‘d'una forza prepo- 
tente che trascinato aveva al reato la Maria Chiesa, 


fatto 1’ imputabilità dell’azione veniva, di gran 


doperò con molto calore a rimuovere dal fatto con- 
fessato dall’accusata la circostanza. aggravante della 
ptemeditazione. Il verdetto dei. giurati dichiarò 
colpevole l'accasata del reato ascrittole; non esclu- 
dendo per ciò la premeditazione, ammettendo cir- 
costanze attenuanti. Quindi su tale dichiarazione 
la Corte applicò alla’ Maria Chiesa Ja pena dei la- 
vorì forzati a vita, 

Corso. Si legge nella Perseveranza del 17: 

Questa mattina, alleore 11, avrà luogo nel parco 
di Monza una corsa di gentlemen-riders, iniziata da 
S. A. R..il principe Umberto. Essa ha suscitato 
vivo interesse tra i sportmen di questa nostra Mi- 
lano, poichè si vedranno più cavalli, di forze dis 
uguali, gareggiare tra loro e contendere il premio; 
non essendo i cavalli posti in condizione per cor 
rere, si potrà giudicare delle loro forze reali e non 
di quelle fittizie che si procuranò durante una langa 
igiene speciale. Faranno parte di questo match i 
signori Bolchesi, Mazzoni e Sonnaz, ufficiali di ca: 
valleria, ed ì signori Visconti, Caccia , Valerio, 
Carissimi e Vulcano. 

L'amenità del luogo e lx novità dello spettacolo 
fanno sperare che l'eletta parte della nostra fashion 
si recherà nel bellissimo parco di Mopra per assi. 
stere alla corsa. 

Disertori austriaci. — Lo stésso gior- 
nale reca: 

Di confini austriaci disertavano con armi e ba- 
gaglio e giungevano ieri a Milano, due vanti; 
finanza. S z 

Un cattivo profeta. — Scrivono da Carpi 
12 febbraio al Panaro, gazzetta di Modena : 

Il defanto nostro vescovo dopo avere esauriti vari 
espedienti per atterrire uno dei pochissimi preti 
liberali della sua diocesi, ecco ciò che si risolse di 
sorivergli, pochi giorni innanzi Ja sua morte : 

« Si ricordi che da ‘ua ‘momento all'altro può 


a discoprire presso lo strame ivi ‘ammucchiato le 
tracce del giacimento di un corpo umano ‘ed altri 
avanzi di un:cadavere, che le indagini assunte di- 
mostrarono appartenenti al corpo di una donna sui 
venti anni, morta da tempo nofi maggiore di quat-' 
tro mesi. Il rinvenimento degli ozgetti sovraccen- 
Dati, il Inogo appartato ove giacevano, fornivano 
indizi che una giovine colà condotta vi era stata 
strozzata. Accertata in’ tal'‘mmodo la prova: generica 
{rdi un misfatto, fu alla giustizia ‘agevolato io» sco- 
\|\primento di.chi lo. aveva commesso; e venne con 
i| senso di profondo orrore chiarito che una ‘madre 
era stata quella che:Jurigamente avea meditata e 
freddamente compiùta la spietata uccisione della 
propria figliuola.... Questa. malaventurata fanciulla, 
bella di forme, robusta della persona, non porgeva 
altra ‘cagione all'odio materno se non la sventura 
del trovarsi, scema. di ‘mente,' il’ che la rendeva 
quasi un impaccio per la snaturata suà madre, tutta 
intesa ai suoi. negozii di mercerie che ne’ paesi 


Scoperti gli avanzi in principio indicati, serpeg- 
giò la voce che potessero appartenere a. Carolina 
Chiesa figlia di una Maria Longinotti, méglie di 
Giovanni Chiesa, partita da Cerosa, luogo di sua 


9 Incarcerata la Maria Longinotti,. si mostrò da 
» |:Prima turbata, ‘abbattuta, e dopo molte inverosi- 
|a sr render» ragione della 
di' averla  strozzata 

nel, luogo. ove..se n’ erano trovati” gli avanzi; il 
Narrò quindi come avesse ‘da alcun tempo formato 
disegno di far:ricoverare la figlia in un ospizio 
perchè scema di mente, e perchè non si abusasse 
della' sua infermità recando sfregio al pudore di 
lei, come già era avvenuto: esser partita. di. casa 
nella scorsa state per porre in atto il suo proposito, 
ma che lo aveva poi abbandonato, udito delle d f. 
ficoltà che avrebbero impedito il buon riuscimento; 
che dopo aver percorsi alcuni dei paesi ‘della pro- 
vincia per.sue faccende,;giunta a Montemoggio, e 
vedendosi: costretta, a ricondurre a casa la figlia 6 
a lasciarla esposta ad oltraggi, avea” concetto cre: 
pentinamente il pensiero ‘di uctiderla; che trattala 
nella selva Zatta edivi spogliatala in camicia ed avvol- 
tale al collo una pezzuola stretta con nodi, aveva 
adoperato un ramoscello per rendere la pressione 
più forte, e dopo strozzatala ne avea disteso il ca- 


Risultò infatti...dall’ istruttoria che dopo varii 
giorni d'assenza era la Maria Longinotti tornata 
«sola a casa la sera del 15 agosto, affermando a 
tutti di aver lasciato la figlia in uo ricovero di 


L’istrattoria, inoltre, chiari che la Maria Lon- 
ginotti per lo stato di mente della figlia non ces- 
sava dall’usarle mali trattamenti, tenendola chiusa 
in un solaio, lasciandola sopravveduta di vesti, con 
poca piglia per letto, poco e gramo cibo; alle al- 
trui rimostranze per quelle sevizie rispondeva come 
riguardasse la figlia quasi un giumento è come ne 


Su questi risultamenti fondandosi l'atto d'accusa 
era la Maria Chiesa rinviata alla Corte di assisie 
come imputata dell'assassinio della propria figliuola, 


L'esame dei testimoni, che seguì alla presenza 
dei giurati, e le ammessioni dell’ accusata confer- 
marono i fatti principali che erano base dell’im- 
putazione, Le parti del pubblico-ministero erano 
sostenute dall'avv. Francesco Gloria, procuratore 
del Re presso quel tribunale di circondario, il 
quale con eloquente, lucida e ben coordinata re- 
quisitoria si accinse principalmente a dimostrare 
come tutto si fosse ordinato dall'accusata per pro- 
cacciarsi il'mezzo di porre in atto impunemente il 


La difesa era affidata agli avvocati Castagnino è 
Ghio, I primo de’ quali sostenne ton sentita è 
offascandone la mente, e per cui se non'tolta $f- 


tratto diminuita la colpabilità. T'avv." Ghio si a- 


€ improvvise. Non per modi 


e (sic) » 


sorella di quel tale complimeoto. 


16 eorrente: 


accorgersene ed a recarsi sollecitamente a bordo 
ed a combattere il faoco, furono . il cap. 


a circòstrivere la fiamma, turando i boccapòrti 


cendio fa dominato, 


CRONACA TORINESE 


giadrissime maschere. 


rale l'allegria. 


l'uso consente ancora al-regno-della- pazzia. 
Bizet Lal 


VARIETÀ 


Sull'Albo mandato! dalle donne ‘venete; istriani è 
trentine alla figlia”del Re’ d'Italia, Regina di 
Portogallo. 

Prevedevamo che. il' ‘donò’ preséntatd al'Rè por 
la Regina di Portogallo dai veneti, istriani e tren- 
tini, avrebbe accresciuto il. dispetto dell'Austria 
contro quei popoli. — Prevederamo ‘che il'elèro 
del Monde e dell’Armonia'strià stato colto da santa 
indignazione. — No avreinmo però certo Spetato 
che essi stessi ci porgessero: cecasîons di rammnen- 
tare. quel fatto che li sbiugiarda' if faccia all'Ea- 
ropa. — Poichè erano stati delusi. nella lusinga 
che il peso delle catene impedisse ai popoli op- 
pressi di muoversi; poichè non era loro riescito di 
evitare questo .nuovo' schiaff» della volontà pazio- 
nale; dovevano prendersela in santa pace e procu- 
rare che venisse dimenticato il più presto possibile; 
— Essi invece han prima gridato nel delirio della 
rabbia, ed oggi, tornati in sò, riprendono |” 
manto della ‘malafede & agli insalti fan' succé 
la calunnia. 

Mi vien detto che taluni vadan spargendo che 
l'Albo non venne da Venezia; che fa fatto-a To- 
rino, e che non fu esposto verchè non meritava di 
esserlo. 

A questi agenti della menzogna io non rispondo; 
essi fanno il loro officio, e buon pro ad essi se 
hanno stomaco capace di digerire il pane dell’in- 
famia. 

Parlo a quelli che, tratti in inganno, potriano 


ripetere l'imbeccata, e li assicuro che l'Albo venne 
da oltre Mincio, 


« essere citatà al tribunale di Gesù Cristo; e certo 
« ai tempî nostri abbiamo molti esempi di morti 
ma per giovar: 
« le, soggiungerò ancora ‘che il Signore le ha forse 
« dato un indizio della morte che lo aspetta nella 
« di lei struttura, e specialmente nel collo : corto; 
«che portà con sè tutti i caratteri d’an colpo..... 


Si ‘vedé che il:forte del povero vescovo non'èra 

il farla da profeta, giacchè quel. prete onesto man- 
gia e-dorme e vesti paovi futtavia , mentre .il 
Vaticirante: moriva. nel 28 gennaio. testò decorso 

| ‘appunto d'una febbre apopletica. che.è per lo meno 


Incendio d'un bastimento. — Leg- 
giamo nel Corrtere. Mercantile in data di Genova 


' Sabbato mattina, verso le 10; il faocò si fani- 
festava in portò a bordo del brick Bartolomeo di 
Pegli, lasciàtò a guardia. d'un mozzo. Primir ad 
» 
Cafferata 
di Sturla, il marinaio Ghirlanda Giovanni di Car- 
rodano, e il !conduttore di macchine Peroglio Se- 
bastiano di Genova, Presero le prime provvidenze 


ritirando al possibile ogni materia infiammabile; 6 
queste-operazioni, col concorso dell’ equipaggio di 
cavafaîdgo a vapore, e di altri marini ; furono di- 
rette dal Cafferata finchè giunsero Janoîe della ma 
rina militare e del comando del'porto; che tiftior- 
chiarono il brick in mezzo del porto, dove l'in: 


La giornata d’ieri (16) venne chiusa dal veglione 
al teatro Regio, dove si era ‘dato torivegno buona 
parte della brillante società torinese, Il. concorso 
non fu numerosissimo, ma scelto e. composto di-leg- 


L'impresa del teatro dal canto suo aveva dispo» 
ste Je cose in modo che questa festa’ riuscisse" ve: 
ramente degna della capitàle. Un soffice tappèto 
ricopriva la platea ed il palco scenico; quest'ulti» 
mo poi era chiuso da un scenario di bellissimo 
effetto, opera dei signori Zuccarelli; Moia e Pro- 
vinciali, scenografi del teatro. Rica e splendida 
l'illuminazione, valente l’orchestra ‘diretta dall’e- 
gregio Simondi, belli e svariati gli‘addobbî, gene- 


ll corso d'oggi (17) ci parve meno animato di 
quelli dei giorni precedenti. «Il: getto dei cotian- 
doli, come. si pratica a Torino; è per se stessouri 
divertimento assai monotono’ ‘ed'il'costume quasi 
uniforme che necessariamente rivestono tuiti ‘i com- 
battenti, non contribuisce certamente a' rendere il 
corso più piacevole. Dobbiamo poi ‘registràre nn 
doloroso incidente avvenuto durante il corso stesso. 
In via di Po e precisamente dinnanzi all'ospedale 
di Carità, cadde da un carro e ci dicono che sià 


mora in mezzo ad un baccano indescrivibilé di al-' 
cune migliaia di buontemponi muniti di lampion=. 
cini, ed arso în piazza Castello fra lo scioppiettlo 
dei fuochi d'artifizio preparati dall'Ardenti, che in 
questa occasione non venne meno alla propria fa- 
ma. Nel momento in cui soriviamò le maschere in- 
gombrano le porte dei teatri e si dispobgòno ad 
approfittare, fra liete danze, delle poche ore che 


alla figlia del nostro Re glorie e delizio di sven 
turate. provincie, furono eseguili sotte gli occhi 
‘della polizia austriaca. 

Quanto al merito dell'Albo io non discatarei se 
fossi veneziano, tirolese od istriano, poichè allora 
mi si potria incolpare, di. vapitoso muoicipalismo 
ma, italiano di Roma, posso liberamente emettere 
sovr'esso il mio giudizio e proclamare quel dono 
una fra levpiù=belle creazioni dell'industria e del- 
l'arte italiana. 

Se non venne esposto, fa..per dimanda della 
Commissione la quale volle mandar fallita un’altra 
speranza dei nostri nemici, quella che è- loro agenti 
î quali si aggitàno tra noi con ogui specie di-ma- 
schera; potessero-leggere i nomi degli artisti e dei 
poeti che'hapno concorso a rendere così pregievole 
quel lavoro, | 

« E questo fia suggel che ogni tomorsganni, » 

Se. gli..austro-olericali. avessero. taciuto, io gli 
avrei imitati. — Parlarono: rispondo. — Mentirono: 
rettifico. 

Volendo addensar le tenebre su quella dimostra» 
zione, ne. prolungarono Ja Juce. — Si trovarono 
colla virtù. di Giosuè mentre. ambivano quella di 
Mosè 


Essi pretendono di far credere all'Europa: che le 
loro vittime dormono tranquille; .e-noi dobbiamo 
in ogni occasione. rammentare ai carnefici che le‘ 
viltime vegliano, come il Jaico camaldese, che al 
rintocco di ‘ogni ora si presentava a Carlo V per 
memorargii il memento mori. 

Lvicr Carnanica. 


cr I RR — —— — 


DISPACCI REETTRICI 
AGENZIA STEFANI Vi ceca 
Cracovia, 16 — Langiewicz trovasi a 
Stupy con un corpo d’insorti assai bene or- 
‘ganizzato. 

Varsavia, £6 — Furono pubblicate di- 
versé‘ordinafize sull'applisazione dello» stato 
d’assedio nella eittà di Varsavia; in esse è 
minacciate Ja.distruzione delle case quando si. 
facesse fuoco sui militari. 

Breslavia, 16 — Fu emanata una cir- 
colare che»ingiunge ai giornali di. astenersi 
dal pubblicare i provvedimenti militari ed i 
movimenti delle truppe. 

Berlino , 16 — Camera dei deputati. 
Rispondendo ad una interpellanza di mem- 
bri polacchi , Bismark dichiara ‘che lo sco- 
po. del movimento polacco è lo ristabili- 
mento, del regno-della-Polonia, possibilmente, 
nei suoi limiti antichi. Il risultato eventuale 
dell’insurrezione deve preoccupare gl’interessi 
della Prassia; notizie ufficiali ci vannunziano 
le tendenze degli insorti di muovere un 
movimento sul territorio prussiano in un mo- 
mento opportuno. ll‘ governo confida sulla fe- 
cu dela maggioranza di putio. pRRbiSO, 
ma è obbligato a erli contro la pres- 
| sione che al esercita. anl'cittagiaì e ptt 
tadini dagli emigrati, dalla piccola nobiltà e 
da-una parte del clero. }l governo è deciso di 


= gare energicamente” tutti” ‘ove la 
print pubblica sia posta in portalo i 
* La' Gazzetta tedesca del Nord "articolo di 
I fondo dice che l’intervento prussiariò cha .in- 
| cominciato colle’ facilitàzioni fatte» Prus- 
| sia alle truppe russe. Non è perdi ione 
| del'governo di avanzare*su questa via,tanto 
| più che per ciò sarebbe necessario-un trattato, 
‘| nè sinora si sa che sia stato fatto. 
Assicurasi ehe Jord Russel..iion. si è ancora 


s| -pronunziato nè .in favore nè contro ad un in- 


ervento ‘prussiano. i 

Vilna, 17 — Fu proclamato lo stato di 
"assedio mei governi: di Vilna:è' di «Grodno. ]l 
circolo di Kiew è tranquillo. 

Cracovia; 17 — leri 1500*russi con due 
carinoni ‘sono entrati a Michalovice. , 

Lemberg, 17 — Gli.însorti” foggiaschi 
entrarono in' Galizia. 

I russi rioccuparono Sandomit. î 

Gli: insorti comandati da' Lahgiewiez tro- 
vansi presso Strafzow. 
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BORSA DI TORINO... 
17 febbraio 1863 
Fox è DI. 
Catsiato 00 Mal 0° 8 601008 di 


Il vaghissimo e prezioso capolavoro. dellà copere | Fondi raivari 


tina fu lavorato in paese che geme ancora sotto il 
giogo austriaco. — Le tre bellissime poesie furono 
create sotto l'ispirazione dell’amor patrio, il quale 
instancabilmente aleggia sulle amene rivo dell'A- 
dria e dell'Istria, e sui ridévti gioghi del Tirolo 
italiano. — La yarte ornamentale interna, i molti 


acquarelli, i due disegnia penna, che ricorderanno 


Banca nazionale Matt. 1695 ‘170028 fobb. 
BORSA DI COMMERCIO DI DAPOLA 
BOLLETTINO OFFICIALE 
16 febbraio. 

— Consolidati 5 per 0/0, in contahti . 68 95 

Id, 8 per 010; invcontanti >; —; 


rat : la n e ui È DEL ATI PL Meo Nos 


12 (1 [Piatdbtta ‘ervia\Si Domenico} n. 2)... 


IO, TAVOLE DI RAGGIO GONTI PATTI 


| OSSIA | 


RAPPORTO. DELLA LIRA- ITALIAMA 


COLLE MONETE DI TUTTE.LE PROVINCIE D' ITALIA . 
per cura di G, B. BASEGGIO; RaciomerE 


«dichiarate ufficiali per decreto del Ministero d'agricoltura, industria e commercio, 
_ .&d uso delle pubbliche amministrazioni e del commercio. + Prezzo. 1 50; 


RACCOLTA DELLE LEGGI, DECRETI E CIRCOLARI 


SULLE NUOVE TASSE ED IMPOSTE 


seguita »da varie provvidenze sui diritti. dovuti ai Segretari ed ‘agli. Uscieri. 
Quarto cd ultimo fascicolo. — Presso LA 20, 
Il prezzo complessivo deli’ intiera ‘ Raccolta , ‘colla’ Tatilà , Elenco alfabetico; 
Quadro sinottico è Indice alfabetico-analitiéo; è di LIRE SEI: 


. Verranno Spediti ‘franchi di porto è° chi ne farà démanda conf lettera affrancatà 
© racchiudente il rélativo prezzo in francobolli ‘0 vaglia postaliz:0.;) 


, 
SCIROPPO-DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
Di J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuolà superiore di Parigi. 

(uesto Sciroppo regolarizzando le funzioni dello stomagdie dellé intestina 
scaccia quel malessere proteiforme e fa sparire le malattie di cui è il precursore. 
Medici e malati hanno riconosciuto che esso ristabilisce la digestione, togliendo 
quel senso di peso;allo stomaco, che esso calma le emicranie , gli spasmi é i 
crampi, effetti di digestione stentata.. Il suo gusto g? .devole,.e la facilità colla 
quale lo si 9-porta lo fecero adottare come lo specifico per eccellenza nelle 
malattie nervose, gastriti, gastralgie, coliche di stomaco 0 di ventre, palpita- 
zioni, mei di mare e vomiti nervosi. La sua efficacia sulle unzioni 
assimilati ‘è tale\che le \sommità mediche lo hanno adottato come l’ec- 
cipiente reale dei due pripOpali agenti terapeutici , il Ioduro di potassio 
eil Proto-Ioduro di ferro , avendo constatato che sotto la sta influenza, 
1$| il primo perdè.la soa azione irritante,y. e. il secondo la sua azione astringente. 

di an Prezzo : d fr. la boccetta, 


"a 
SCIROPPO DEPURATIVO SCIROPPO FERRUGINOSO 


DÎ SCORZE: D'ARANCIO AMARE ® DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
AL IODURO DI POTASSIO AL PBOTO-I0DURO DI FERRO 


Il foduro di potassio, amministrato in } | Lo associare il sale ferruginoso al Sci- 

| fi Soluzione o sotto, forma solida cagiona al | roppo di scorze d’arantio'è tanto più ra- 
malato una grande gres o produce | gionale, in quanto che questo Sciroppo 
tali accidenti che si è costtetti di rinun» |\adoperato da solo. per stimolare l’appe- 
ziare a dial medicamento così eflicace, | tito, attivare la #ecrezione del sugo gas- 
Preso col Sciroppo di scorze d'arancio esso |'trico e, per conseguenza ; regolizzare le 
| Hion produce più gastralgie nè: sconcerti.| funziodi addominali j neutralizza gli effetti 
intestinali, e mercè questo salyo-condotto, agradevoli (pesantezza di capo; stitichezza, 
Si possono fatè senza internizione cure | dolori Spigastric) dei Terruginosi e del 

| depurative nelle affezioni serofolbse, tuber- |'Joduri: nello stesso tempo che ‘fia facilita 
i colose, cancerose..e in quelle secondarie | d'assorbimento. Disciolto nel Sefroppo, lo 
{ o terziarie, anclie reumatismali, di cui è lo | sf prende e si tollera facilmente trovandosi 
| specifico il più certo. Il medico può pres | allo stato puro il più assimilabile; nei 
crivemné la dose a volontà. colori pallidi, perdite bianche, anemia, af- 
Prezzo :6 fr, 50 la boccetta. fezioni scrofolose,e rachitismo, la cura si può 

; ; 3 protrarre alungo. Prezzo i.6 fr.50la bocetta; 

I SESTO di J.-P. LAROZE sòno contenuti in boccette: speciali (e non mai 

in mezze bottiglie nè in forma cilindrica). Spidizioni : Casa J,«P, LAROZE, 
{rue de la Fontaine-Molière, 39.bis.) Deposito generale : farmacia Laroze (rue 
Nve-des-Pctits-Champs, 26); e presso tutté le farmacie di Francia e dell’estero. 
Specificare ta lingua nella quale si desiderano le istruzioni che accompagnano ciascun prodotto, 

‘Agente commissionario In Torino; D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. 5, 
‘rfalibizta In Napoli, stessa Casa, via Toledo, n, 208. i 
f) __Yandonsi iù Torino dai farma. fsti Bonzani, Depanis ; Milano, B.\Alemani, Biraghi. 

[rev Zanetti; Bressià, Soncini e Piloni; Genova, Leriora, Bruzza; Novara, Caccia : i 


Malessandrtia; Basilio; Vercelli , Bertbletti ; Sassari. Solinas; Firenze, Pierì: Trieste, 
f|\ferravallo: Verona, Frinzi; Bologna, Veratti; Modena ; farm. S.'Geminiano : Roma, 
Sinitnberghi Ancona, Collambrini; Torre Pellice, Musten, e nelle vprificipali farmaci: 
delle ofltà talia, (UU 001.1 ari dec % 


.OPPRESSIONI rà 


DÀ) 10551, narruroDOni ASTH ME S 


: APFUMICATORE PETTORALE (cizaretti-gspio) 


mo essendo aspirato, penetra nel petto, po la calma’ in tatto il 
A sistema nervoso, facilita Pegpettorazione, e favorisce le funziani così Impore 
tanti degii argani della respirazione, — Pa gt vendita all'ingrosso, I. ERPIC, 6, via 
@ melerd — pera comma g nerentigia i rina qui contro sui Ctyatretti. 2 fel la Seat. 

| Agente commnissionario, D. MONDO, In Via dell’ Ospedale, 5; Napoli, strada 
Toledo, 205, Vendita presso | principali farmacisu delle città d'Italia, 


© DEI GENUINI RIMEDII LE ROT. 


Di SIGNORET), unico successore, rue de Seine, 51, PARIS, 


1 vomitivi è purganti Le Ro, liquidi o in pillole, tanto conosciuti da tutti 
© che godono di una voga incontestabile, Ja quale è dovuta all’ efficacia ben cons- 
tatata per la guarigione di tutte le malattie, mentre sono il miglior depurativo 
del sangue, sono di facile amministrazione, e perseverando nella cura. si 
è sempre Sicuri di ‘ottenere una guarigfotiè radicale, a menò che trat- 
tisi di malattie incurabili. Ogni bottiglia di cui qui contro si rappre» 
senta parte dell'etichetta è sempre accompagnata da un’ istruzione 
chè sì deve rithiedere, la quale Indica il metodo de seguirsi. 

Ma Neredito che gode questo prezioso medicamento ha 
tentato un gran numero di falsificatori, i quali sotto il 
nome di Le Roy, vendono un' infinità di preparazioni 
spesso nocive; per conseguenza si dovrà esigere del 
\ vero Le Roy la cui etichetta tome contro, porta 
la mia signatura unita a quella di Le Rov ed 
è impressa su fondo arabescato in giallo, © 
nell’ impasto, stesso della carta il mio .nome 
Sigmoret. Pèr accertarsi di questo bi- 
sogna staccare la Blichetta. In citre ogni 
bottiglia porta a Uraverso del turacciolo 
una fascia col timbro DEL GOVERNO 
FRANCESE. Tutte quelle che .non 
fossero contraddistinte dai ‘predetti 
segni sono da rifiutarsi 54 

Agente Commissionario in Torino, 
D. MONDO, via dell’. Ospedale, 
n° è. In Napoli, stessa Cisa, stràda 
To è'205. Vendita al ininuto in 

Torino dai farmacisti Bonzani è 
tà d'Italia, 


& 


DU DOCTEUA SIGNORET 
E 


onest prié de les bris, 


SELON L'ORDONNANCB 


Qui le nostre firme 


Ta 


PURGATIF LE RO 


Rue de Seine, BI 


tions sophistiquées, 


CA 


‘Contro fitto al dottofè StGionzr di vatoti per 200 tr. n 
almeno a pochi giorni di data accettabile in Patigi, 
si spedisce alle migliori condizioni, ssi 


Dottor Medico e Farmacista, unico successore di 
Le Roy, rue de Setne, Sl, bardo Di 


|—,=k__—_______nmcu ms 


TOPICO PORTOGHESE 


(. ROUXEL 
52, rue Culture Sie Catherine, 52, Paris. 
Le spelature dei cavalli ;e.le ferita. prodotte dai 
gg ornimenti sono guarite.in pochi giorni, e senza in 
'opico Portoghese, —,Prezzo fr. 8. 
Torino, via dell'Ospedae! 


i n 


Tipogaa di ENRICO DALMAZZO, io Terno — | NENDE 


Rin E ATE 


SEA 


COMP, a Lipsia | 


Stabilimento a vapore per essenz eteri 
olii ed- altri prodotti date he 
Raccomandano, i loro prodotti, distinti. |- 
con medaglia d'onore. all’ Esposizione di 
Londra,e chiamano l’attenzi. ne sulla qua, 
lità generalmerite ricotiossiita rome fupe- 
riore delle lotò Essensè di Rum, 


“EBSEPATE | PECTORALF 

di NET ABATI 
oe REGNAULD: AINE 3 
opolare in. Francia contro i.raffreddoriy ib catarroy. il-grippe rla:raucedinete 
Fifriazione di petto. Veggati. In dlichigrazione aiviatico sig. Bariwe;o 
medico, degli ospedali, di Parigi. :e segretario perpetio»-dell’Accademia de 


i cui } fe | Medicina, che è unita alle scatole. — Se ne prende un terzo’ ogniqualvolta 
IPhrart e ANG pon PIP | sì prova 'l bisogno, di tossire o‘di.espettorara. +. vs1007 casey omoriaao. ©) 
Sirpossono avere i prezzi correnti ed. | ;. Prezzo :1. fr: la 1;% scatola, £ 75:la & Reid 10d siog 

altei puasnaglisgai te eci L'etichetta porta la firma di Megmauld Mîné. L Deposito” peg, 
è Mapenetii e:Faonne tue Caumartin, 45, ‘a Parigi — Deposito cirio no presso. prozia 

J. SepLackcx a Milano ;. D. Monno, via dell'Ospedale; n:‘5. — ‘Vendesi! Genova, Lertora, Bruzsa; 


PHoEdg è Trasia: Milano, Zanetti; e presso le principali: farmacie d’Italia. 


a T. Vartatiriama ‘è Comp. & Livorno: 


MEIISI Jog ompcia | 8YS105 UO a021%4 
La FABBRICA REALE D'ARMI a Subi ; 


Prussia) si raccomanda per la confezione, | 
i baionette e bacchette di. ogni;qualitò, .| 
e se né assitata la più pronta e reale 


esecuzione. 
ARMSTERe Compi } 
Amnovér (Ali magna) 


CIGAR 


Rimedio sovrano ‘contro 


La salute ristabilita ‘tnediante 1 
ACQUA di LECHELLF 


pettoralo e rimmovatrico del 
sangue; guarigione cerla col mezze 
di questo prezioso emostatico degli, | 
puti di ssangue , catari, asma, | 
bronthit, pa'pitazione di cuore, tuali di 

stomiato ; umori lipfatità, colori ‘pallidi, 
ulceri cancerose , emorroidi’ e’ di''ogiti 


genere di emorragie. ] "I A 

Vendesi nello principàli farmacie d'1-*} POI dISRERTAde Ala n 
talia. ll sig. Lecbelle; in vista delle mt d: gi tdi è tacito contisala 
werose contraffazioni), avverte i malati | ehe accom agîà ciastuna’séata 
por loro. sieurezza che. le boccelte deb- | firma dai î 


ono. essere. sigillate, collo istemma di | Devoiito so ; 6 vati 
DI Parigi,. x Caumantin.,,. agoriA 
IPPPAFAIA, | Agente Gimmiestonario” per l'Italia D. ONDO, in Torino, via dell'Ospedale, 
e te prod; Napoli, stessa Casay strada Toledo, 205. Baio ” 
è ta Roia 
di 


DELLE MALATTIE VENEREE %.| Ravizza, Riva- Palazzi, Zanetti:"Genova, Lodbla e Le Napo, psi: 
MMtalin.” 


Lea 


Vendita al minuto: Torino, da Bonzani, DITTA, 


WOERUZIONI, ci. guarite senza | Bonavia, Malaguti, Verati. è Zarri, o-tielle prisicipali farmacio delle città d’It 
mercurio, 1 vol. L.'3.'7* ediz. corre. Prezzo della’ séatola rr Yisygion cissma f 
data ed'ampliata.- l'Magmetismo, ESA î 
1val., L.'4. — #1 vero amico | i 
dell'amanità, ivo). L 4. < Dè): 


i Noa Più: medi Cio Ig TE sero 
l'impotenza maschile; fiori bianchi, Perfetta salute ricuperata senza medicive ,. ò 
ece., 1 vol.,L.3/-— Della debolezza 


Purighe,. dd ‘spese. | 
del ventricolo, 1 vol. L 3. Della 


gotta, L.1idi @. Perrda, dott LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


in medicina, écci, Via S. Franéestò di LONDRA > EMI OPA | 
d’Assisi, corte dé Gianduj n 


nduja, portina | sconomizza mille volte ‘il suo prefto"ta atri rimedi‘ ‘è fguarlsea ‘radicalmente “dalia ‘cattive 
n.2, ‘a îmano destrà; pianò de, Per la | digestioni (dispepsia); gastrite, gastràigte; pa eee amcrrolii. più dole, ventosità, 
visità in sua casa/dallè 10/aNle8 pom. | diartea, gonfiamerito, giramenti di tésta, palpitazione , tintio "greca, adi n Ria 
KA 6 del fegato, ne: 
ma: 
yigorire bambin: e, fanciulli, debol!, 


Dalle provincie con ‘vaglia postile: 
pi , n. 4 ali fi 
H D ROC Î SE ESTRATTO DI 58,000 guangioni i N. 38916, 1 signora' mafchesa dirla, di Dà , di sette 
x rta î aoni di terribile mal di nérvi, insonnia, malinconia e disgusto "della vita —N. 5208 sil signor 
Nuova invetizione è zampillo continuo per | duca de Plnskow, miafeseialto: di sorte, d'unagastrità -# Na60446, il: kig. conte Stuaft de Decles, 
elisteri: ed ‘iniezioni, îl solo. senza staritufo, fl:.| pati:d'Inghtiterra, d'una dispepsia (gastralgia) con. ine le sue con tan datario SIRIO 
lassa (0 molla, che non, esiga alcnna cws- pel tpesini, granchi, nauseé, dolori di petto e frà le Spalle — N. 47488) E° JRcchs | ngi 
suo mantenimento, Rinchiuso in belì> scusolò | terribile nial di nervi. Indigestioni, serarighi,iè0 \ sd î 
non è soggetto a vèràn sconcerto, èd 6 1vîo+- pazione, Indigèstione, nevralgia, asma, tosse, fiatulenza, spasimo e nausce di; 
dissimo per viaggio. A. PETIT, invéntvre det |. L56219, il eapitano "fili d'epitessia — N, 56418, il dottor Mati ee mai, 
siysopampes, tne.della Cité, 19, a Parigi. = | cattiva digestione è vomi iornalieri'—. N: 54588, Wi, W. Patchîng, X n 108, 
Prezzo L. 7 50 .. 9 .< fi è 14, Deposito presso Madamigella Zeguers, di tisì dichlarata incurabile «=» N. 46270; M; Robert , d’unm congunzione 
l'Agenzia D. Wondò . vin i dell'Aspedale, #o- | polmonare, ‘con tossk, tomiti, costipazione 0 sordità di, 25 ppi N, ; cla signora cop, 
rino. — Milano, Agenzia Sayallo: ..| | teasa (di Castle Stuart, di noye. anni d'irritàzione orribile di che 4 nto — 
N, 44845, i siguor, arcidiacono Alet. Stuart) di drv trini di te di 


matismo acuto, insonnia è coito della, yita — N, 45840, M,-@, Hencke, di serofole 
16619, Madame Woodhouse nausee e vomiti, dnragte grani Li È rd 1a 
V- at); quanta b, Lui 


aan ib esoslo 


nauses e ‘vomiti, dolori,, ardori, granchi e spasimi di stomaco 
e bile,insonnie,, tosse, asma, brotchite, ftisi (consunzione), 


È.801 

cutanee, eruzione, melan- 
conia, deperimento, retmatisini, gotta; febbre, catartò, convulsioni, wovralglo, sangus\vitiato, 
idropisia, ‘indncanza di: freschezza e d'energia nervosa: È anche Ja migliore palrizione per in- 


Modaziia alla Socintà della Aolenso di Parigi 


NON PIU doltore Martin, d'una gastraigia, irtitazione di stoufaco, ché 
CAPELLI BIANCHI al giorno durante otto anni, 191D - O#R0I > 018 : 
MELANOGENE 


Trinttna pren evenLianza 
Di DICQUEMARE «atné, ‘di ROUEN 


Per tingere all’indtante ta 
ogni colore | capelli e la 
barba senza pericolo per la 
(= elle è senza alcun odore. 
uesta tintura è superiore 
@ quelle adòperatè fino 
al giorno:d'oggi. 
Deposito a Pamiar, rue. St-Honoré, 207, 
Deposito cdilttlo af i hg l'Agenzia 
boa le a Torino, presso l'Ag 


Via dell'Ospbdale, 5, e.presso 1 princi 
pali parrucchieri e profumieri delle Città d'Italia. 


Milano, Zanoni e Barbotta; Cesate Bor.acina, co; 


Derosrm® Ancona. A, Sabatlint 6 Ci; Collamatint e Pellegrini ee igarno , L, Teraì. 
Bologna, E. Zarti. Brercta, L. Gaggia: Como , Pigi è + 0408 
sone, via della Spalla, .droghiere e B:own, via, li, 4639. È A 

4 : 6. 


mnasio, L. Navà; G, Riraghi: A. Falciolo. Napott, fratelli Hermann , largo del” LA 
75 e 74: Glusepps Kernott. Padova, Ronzoni, Parma, denied Le 56, Zancani, 
farm. Torino, G. B.lFerreto, via Provvidenza, 54, Gioan mo; io; + Gluse 
Vinardi;:Depawis, via Nuova. Origlia. via Po, 50. Triesté} , n} Corso, nio 
». Ponci, farm,, è prèssò tutti | droghiori e.farmacisti.c c.7el .<° — Let 'mansematti 
Casi Bannr po Batnr 8 C., 77, Regentestreet, Londra; 6 26, place Vendbme, Parigi. 
PrEZZ;} DELLA Revaletità Arabica sm via aires 


in scatole di tutta involte sn carta stampata col sigillo @ Oaed 0" 
send’ di che non possono essere genuine, s vntisì alle a. 10) 


N canestro dei posò di itb.’ f;0'tirutta ifr.02-50 ‘Qualità mopraffina eo ine: I 
125 oMom 00 14 740 È Neanegrodei pedi 4-0, colt: 49 0 
» 


PL: 

î) x ; ; 

- Peri re dans an gl fotoni daga 03 di hi 
t0Ma UO ICI 


” è Ù n, i A sd oe perfe : 
Bi abbia cura di evitare le false \milazio: his river) te, ora esolto n 
alquanto sanaioghi. SI chieda la Fariha di 1alufe Revarenta Abit dl be Bart n N01 
sigillo Barry du Barry e C., :7, Reitent-street, Londra, sopra È n) n 
cetti alran'altra farina di salate. S'ewitino j magare ni del coocraffacenti re sl ritenga lo frunie 
che ediui che v'ingannà sopra un arlicolo non merita La confidenza per aloun'altra morcar.zia. 


Vendosi atteho in Torino all'A . 
br Ùe or sta dell'Ospedale. DE, direzione re 


ELISIRE. ANTIGOTTOSO | 
di BRIEU GNE | 
Questo Elisfre fa svanire in poche 


sola 


Presso l'AgenBa D. MONDO; vizi dell'Ospedale; ni SpPorino: +» 


ARTICOLI IN GOMMA. E..1N° GAOUTCHOUCH, ECC." 


Calze per varici, semplici vin! Cutateri ve Candelerte d 

cotone, filo 6 setà da Li. 6,10 e JB. acent.i 508: LiiBo cssenov sir 

Dette &-ginocchiera, da Li 11, 17, 22. Cammetti diversi per injezioni, da 
Dette a cosciale, da L,16, 22, Vie 86.1. 8-50, Lo Lecco mascsna; 

Semplici, forti, in filo; da L.10"è 12. © d 5 be eo ia 
Dette a ginoccbiera, id..da L. 16 e 18. i ° è 

Ginocehiere in cogne è filo, da * 
5 seo 0.750, 
1156794000 Ba iisbgotiv: e i 


.,0, 0 8 
Cosciali in corone è filo, da L.5e 8. 
Poilpacci id. id. dab-be8 | 
Cinture -, catutehonth da fanciullo, 


tori del Dott Egnisier, da 
L. 15,18-0:20, 000 lf 


effetti sonò sicuri, e chi lo impiega 
guarisce. Prezzo $ fr. 


ta f = da Lib di nidi Onin eli estado da. donna 
Agente commissionario D, Monno, To lette da ‘uomo e da donna ipogastri- |... , 8,.9,,12,. . 
quo, pa dello Voi diri] |" choaddaminni do averti pezdod © Deli da 0, det PE 
Zanetti; Genova, Denegri, Lertora; Bresria,if | Cdsegé semplici, da L. 2 a:106 15. |' Detti da viaggio, da L. 7. 


Dati di 9 as. ‘Peri pei ‘injezioni, di L. 8 a 10. 
desi lat eràgazzi, da Li 1 50 Pessarvai aria Gs; Dè 50. 
‘ a-bi 8; \felePetti in ‘gomma elastica, L. 1. 
Clisteri Inglesi, da L. 9, Serrabraccia e Serracb- 


Gregori; Novara, Caccia, ed in tulté le 
principali farmacie. 


COLLA LIQUIDA Mine: 


Detti Americani, da L, d, valle scie da L. i ALL 
lare il Jegno , la porcellana:, al marmo, Dori da tasony sd, La, 6, 710,8... terme noor in eniapne Bore anta, 


il vetro, la potiche, i giuocatoli; \éssa s; 
adopera fredda e basta applicarne pochis- 
Sima sopra l'oggetto che si vuol, racco. 


Coppette per estrarre . il Jaltò,” sala iO. alonaai.. 
PROLE I MA, Schissetti da uomo, da SÒ. 
Dette ‘per ventose da L. 3 BOW “f" Detti da donna, L 1,150 6 2. 
modare, - Prezzo dei flacons cent. 59 e E molti altri articoli. dellè ‘principali Case di Francia A ‘Inghilterra. n 
L: 1. — Deposito presso l'Agenzia Dl LL _ - - 
Mondo, via dell'Ospedale, n. 8, Torino ‘ Tipugralia dell Opinione direua da G,. 


ie Sirene rire ntrorrrr&e 1 Si no 


